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Convegno indetto 

dall'ARCI-UISP 

Proposto 
un consorzio 

teatrale 
in Puglia 

BARI, 22 
« Per un teatro a gestione 

sociale » è stato il tema del 
convegno dell'ARCI-UISP re
gionale pugliese tenuto a 
Bari. E' la prima volta che 
nella regione pugliese si dà 
concretezza al discorso sul 
teatro attraverso un conve
gno che ha avuto come In
terlocutori diretti numerosi 
amministratori, dirigenti di 
circoli, di centri di servizio 
culturale, di gruppi teatrali. 

Tutte • le esperienze fatte 
nella regione, precedentemen
te, sono state esposte con una 
minuziosa analisi nella rela
zione, che ha aperto il conve
gno, presentata dal responsa
bile del teatro dell'ARCI-UISP 
di Bari, dottor Giuseppe Ac-
quaviva. Esperienze più o me
no riuscite che hanno spìnto 
l'ARCI-UISP pugliese ed in 
particolare il suo presidente, 
avvocato Castellaneta, a pro
porre agli enti locali di dare 
avvio alla creazione nella re
gione, di un*Consorzio regio
nale pugliese per lo svilup
po delle attività teatrali. 

Data la particolare prolifici
tà dei teatri in Puglia e la no
tevole presenza che nella re
gione ha l'ETI, l'ARCI-UISP 
ha invitato l'ETT a pronunciar
si su questo disegno di teatro 
regionale pugliese. Il dottor 
Bruno D'Alessandro, direttore 
generale dell'ETI. si è detto 
pronto e ben disposto a col
laborare concretamente con 
l'ARCI-UISP; egli ha inoltre 
fatto appello agli uomini po
litici della Regione, affinchè 
le strutture teatrali pugliesi 
vengano tolte completamente 
ai privati e date all'interven
to pubblico. 

La relazione del dottor Fran
co Ravà, presidente del Tea
tro regionale toscano, ha sot
tolineato l'importanza di que
sta impostazione: l'obiettivo 
rimane decentrare l'intervento 
teatrale a livello regionale. In 
questo senso è intervenuto lo 
on. Beniamino Finocchiaro, 
che ha preso la parola non so
lo come presidente della re
gione pugliese, ma anche co
me responsabile della sezione 
culturale del PSI. Ribadendo 
la funzione culturale dell'in
tervento pubblico dello Stato, 
l'on. Finocchiaro ha sottolinea
to l'esigenza della creazione 
nella Puglia dì un consorzio 
teatrale. Ha sottolineato an
che i gravi problemi di finan
ziamento del teatro, sollecitan
do. nell'attuale momento di 
crisi, un suo maggior poten. 
ziamento come struttura pro
duttiva. - • ' - - . . , . 

Le conclusioni.de! convegno 
sono state fatte" dà Carlo Pa-
gliarini, della segreteria na
zionale dell'ARCI-UISP, il qua
le ha ribadito che la creazio
ne di tale consorzio e di altri 
organismi analoghi in una se
rie di regioni sta contribuen
do a inserire nella vita tea
trale italiana enti locali ed or
ganizzazioni di base, indispen
sabili elementi di vitalizzazio-
ne, di gestione sociale. 

Personale di Raoul Servai; alla Settimana belga 

A Verona un grande 
del disegno animato 

La proiezione dei film dell'artista che tentò di sottrarre il cinema d'anima-
zione all'influenza di Disney ha segnato un primo culmine della rassegna 

Dal nostro inviato 
VERONA. 22 

Tra l grandi del disegno 
animato bisogna assolutamen
te includere 11 belga Raoul 
Servais, di cui la Settimana 
di Verona ci ha offerto ieri 
la personale: un'ora di cine
ma tutta da godere e il pri
mo culmine della rassegna. 
L'altro sarà rappresentato 
(24-25-28 giugno) dalla perso
nale di André Delvaux, il re
gista di Una sera, un treno 
con Yves Montand e Anouk 
Aimée, riproposto abbastanza 
recentemente e, ci risulta, con 
notevole successo dalla no
stra televisione; la quale ave
va utilizzato a suo tempo an
che qualcuno dei gioielli di 
Servais, mandandoli allo sba
raglio in prossimità del Ri-
schiatutto. 

Nato nel 1928, insegnante di 
disegno a Ostenda, Raoul Ser
vais, che lavora con una squa
dretta di animatori, già alla 
fine degli anni '50 tentò, con 
Luci del porto, la cui resa fu 
tuttavia modesta, di strappa
re il disegno animato belga 
dall'imitazione di Walt Di
sney ma soltanto nel 1063, 
con la Nota falsa, egli diede 
la prima nota giusta e comin
ciò a edificare il suo origina
lissimo mondo espressivo. Se
guirono Cromofobia (1967), Si
rena (1968), Goldframe (1969), 
To speak or not to speak 
(« Parlare o non parlare », 
(1970), Operazione X-70 (1971) 
e Pegasus (1972): tutti poe
metti da cinque a undici mi
nuti che hanno ricevuto di
versi premi internazionali e 
che hanno deliziato, ieri nel 
tardo pomeriggio, il pubblico 
di appassionati intervenuti al 
Rivoli. 

Non è facile, e non sarebbe 
nemmeno corretto, definire 
con una formula semplifica
trice l'universo, del resto sem
pre rinnovato da film a film, 
di questo stupendo e raffinato 

Balletti a 

Villa Celimontana 
Si è aperta ieri, al Teatro 

di Verzura della Villa Celi
montana, l'VIII stagione esti
va di balletti. La manifesta
zione ha preso l'avvio • con 
uno spettacolo promozionale 
dei giovani - per l'avvio pro
fessionale, con la partecipa
zione del Complesso Romano 
del Balletto diretto da Mar
cella Otinelli, che darà poi 
una serie di rappresentazio
ni a partire dal 12 luglio; 
sempre alla fine di luglio è 
in programma il I Concor
so nazionale di balletto, al 
quale seguirà, in agosto, una 
Rassegna di giovani coreo
grafi. 

NOVITÀ' 
K SUCCESSI 

Sergio Ramo» 
CILE 
UN EPISODIO 
DELLA TRANSIZIONE 
Tre anni di governo di « Unidad 

" Popular » • 

• Movimento operaio -, pp. 406. L 4 500 

Umberto Cerronl 
SOCIETÀ CIVILE 
E STATO POLITICO 
IN HEGEL 
- Ideologia • società -. pp. 152. L. 2-500 

UNA STRATEGIA 
PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA 
IN ITALIA 
Le proposte dei socialisti 

• T«mi • problemi», pp. 344. I_ 4.200 

Antonio Pedalino 
KEYNES 
E GAUBRAITH 
Retiti e ideologia del capitalismo 
contemporaneo nel riformismo 
borghese 
«Oissensi*. pp. 152. U 1500 

Umberto Carpi 
LETTERATURA E SOCIETÀ 
NELLA TOSCANA 
DEL RISORGIMENTO 
Gli intellettuali dell'" Antologia * 

• Tarn! • problemi-, pp 344. L 4 800 

DE DONATO 
Arcangelo 
Leon* De Castri» 
IL DECADENTISMO -
ITALIANO 
Svevo Pirandello D'Annunzio 
- Ideologia a sociali -, pp. 264. t_ 3 500 

Rafael Alberti 
IL QUARTIERE 
DEI PROFETI 
Saggi e racconti 1929-1960 

MlTf-T-f. 
• Rapporti 'j pò. 230. L. 3 500 

Marcatte Dolio Donno 
LA QUESTIONE 
EDILIZIA 
Industri» ielle costruzioni e ren
dita urbana nello svduppo econo
mico italiano 
- Dissensi -, pp. 142. L 1J00 

Francato Bordai • 
MARZO £ IL MESE 
PIO CRUDELE 
Premio Sila 1974 
• Opere fuori collana -, riL, pp. 528. 
L 5000 

Piena Binar 
IL UVING THEATRE 
• ArG -, pp. XXVII-212, in, U 2 400 

Patri Mattfck 
MARX E KEYNES 
I limiti dell'economia mista 
• Ideologia a social* -. pp. *56. L 5 000 

Giuseppa Vacca 
POLITICA E TEORIA 
NEL MARXISMO ITALIANO 
1959-19W 
Antologia critica 
• ideologia a società -, pp 496. L 5500 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La « auesttone femminile » nelle 
società industriali avanzate 
- Dissenti -. pp. 196. L. 1600 

cartoonist che possiede liri
smo, arguzia, graffio satirico, 
vigore evocativo e le doti di 
sintesi dei suoi colleglli polac
chi o jugoslavi. Ci limiteremo 
a qualche veloce appunto de
scrittivo. 

La Nota falsa è quella che 
esce dall'organetto di un po
vero suonatore che non ce la 
fa, cosi, a cavarne di che nu
trirsi. Solo un cavallo di le
gno si commuove al suol vani 
tentativi e lascia cadere dal
l'occhio una lacrima che, im
messa nell'organetto, lo rende 
uno strumento artisticamente 
accattivante (si direbbe il de
stino di Raoul Servais, dal 
primo saggio a questo secon
do). Si tratta, precisa ironi
camente l'autore, di una « vec
chia leggenda del XX seco
lo », di « quando molti uomini 
conoscevano ancora la fame ». 

In Cromofobia vediamo un 
esercito in bianco e nero che 
invade il mondo del colore e, 
invadendolo, lo trasforma: gli 
edifici in prigioni, gli uomini 
in carcerati a strisce, 1 pallon
cini dei bambini in palle ne
re e catene. Ma un flore ros
so, ostinatamente si rifiuta 
all'invasione e si trasforma, 
Invece, In quel diavoletto scar
latto di Tiyl Uylenspiegel. 

Così una sirena, nell'omoni
mo disegno animato succes
sivo, infonde in un mozzo, in 
un inquietante porto dove le 
gru industriali si mescolano a 
rettili alati antidiluviani, una 
speranza di liberazione; ed è 
come una patetica favola 
d'amore contro l'invadente 
meccanicismo che tende a ri
portare l'umanità all'epoca 
glaciale. 

Parlati in inglese sono, non 
soltanto To speak or not to 
speak, ma anche Goldframe e 
Operazione X-70, che vinse la 
Palma d'oro a Cannes. Gold
frame è il nome di un produt
tore cinematografico, di un 
magnate di Hollywood che 
vuole assolutamente arrivare 
primo nel lancio di un super-
film in 270 mm. L'ossessione 
lo conduce a un raffronto, an
zi a un vero e proprio scon
tro, con la propria ombra che 
egli non può dominare e dal
la quale viene schiacciato con 
un pugno. E' un pamphlet di 
cinque minuti, drammatica
mente inciso come un film di 
Pritz Lang; e forse non viene 
nemmeno troppo in ritardo, 
perché di produttori del ge
nere, tramontati a Holly
wood. ce ne sono in giro an
cora per il mondo. 

To speak or not to speak 
non è affatto amletico e, di 
tutti, è il più divertente nella 
présa in giro dei demagoghi 
della pubblicità e della poli
tica. Che cosa pensate della 
situazione attuale? Il cittadi
no medio, l'uomo della strada 
dà risposte balbettanti, Incor
niciate in un fumetto che le 
rende sbellicanti. Ma se un 
tipo, invece, risponde per le 
rime, lo sì giudica un talento 
da impiegare nel lavaggio dei 
cervelli. La società dei consu
mi è implacabile; la cosa più 
ardua è la più semplice; ri
sponderle soltanto « no ». 

Comico, ma non meno allu
sivo, è anche il fantascientifi
co Operazione X-70, in cui le 
strane bombe mistico-letargi
che cadono su Nebelux (non 
Benelux). provocando non 
l'ormai risaputo, e per cosi 
dire, banale sterminio, bensì 
le più inattese mutazioni, e 
danno ulteriormente da pen
sare. 

Pegasus, fino a oggi l'ulti
mo dei piccoli capolavori di 
Servais, torna all'ispirazione 
fiamminga e nuovamente 
spezza una lancia, questa vol
ta psicologico-drammatica, a 
favore dell'uomo rifiutato dal
la società tecnologica. Rifiu
tato perché troppo vecchio, 
come • questo maniscalco al
l'antica che, battendo la la
miera. crea il muso di un ca
vallo. Ma ahimè, impruden
temente annaffiato alla base, 
il cavallo si monumentalizza, 
si moltìplica, si sublima; ed è 
un'allucinante foresta dì ca
valli di ferro che si alza e si 
allinea nel paesaggio, mentre 
il vecchio maniscalco rimarrà 
solo come prima, ad acchiap
pare le mosche. 

Anche il Belgio, come già II 
Canada il cui cinema fu al 
centro di una precedente set
timana veronese, si trova tra 
due culture: la francofona e 

„ Vacca 
LUKACS O KOftSCH? 
Due linee di sviluppo del marxi
smo occidentale 
• Dissensi •. pp. 144, L IMO 

Si è aperto 

il Festival 

di Berlino 

BERLINO OVEST. 23 
Il Borgomastro di Berlino 

Ovest, Klaus Schuetz, ha 
inaugurato ufficialmente, ie-

| ri sera, la XXIV edizione del 
Festival cinematografico in
ternazionale di Berlino, du
rante la quale saranno pre
sentati quarantasei film in 
rappresentanza di ventiquat
tro paesi fra i quali, per la 
prima volta, l'Unione sovie
tica. 

Nel discorso inaugurale, 
Schuetz ha rivolto parole di 
benvenuto all'URSS, che pre
senterà fuori concorso Con te 
e senza di te, di Rodion Na-
chapetov. 

« La città — ha Inoltre 
detto Schuetz — spera che 
presto parteciperanno al Fe
stival anche altre nazioni, 
fra le quali la Repubblica 

! Democratica Tedesca». 
Durante la serata Inaugu

rate sono stati proiettati il 
film francese Les guichets 
du Louvre e quello spagnolo 
El amor del capitan Bran
do. La rassegna si conclude-

•'! rà U 2 luglio. 

la fiamminga. Deludente è il 
primo film realizzato dall'au
tore e cantautore Jacques 
Brel, intitolato Franz; ma 
non come 11 secondo, Il Far 
West, che vedemmo a Cannes 
l'anno scorso. Si salva, oltre a 
una scena surrealista di un 
combattimento di gali], in cui 
i guanti bianchi degli astanti 
svolazzano ancora più maca
bri dello spettacolo nel ring, 
il profilo grifagno, da uccello 
da preda, dell'attrice che do
vrebbe vivere con lui una vi
cenda di amour-fou, giusta
mente inducendolo ad anne
garsi in mare. 

Negli altri film a soggetto, 
sia quello inaugurale, Luisa, 
una parola d'amore, sia quel
lo di Samy Pavel, Miss O'Gy-
nie e gli uomini-fiori, prevale 
una tematica alla Jules e 
Jim, cioè una donna alle pre
se con due uomini contempo
raneamente. Nel primo, in un 
paesaggio campestre e idilli
co, la donna si divide equa
mente e trova un equilibrio 
perfetto, anche se Incombe la 
prima guerra mondiale. Jtfel 
secondo, ambientato nella du
ra Bretagna, battuta dall'O
ceano, la scozzesina, per quan
to si atteggi volonterosamente 
a Marilyn Monroe, deve di
chiararsi sconfitta, perché i 
due maschi se la intendono 
meglio tra di loro. 

C'è stato anche un docu
mentario di Emile Degelin, 
misto a spiritosi disegni ani
mati, nel quale si rievocava 
la preistoria del cinema e lo 
apporto dì scienziati belgi al
la grande scoperta: Robert
son, Plateau, Gevaert e altri. 
Peccato non sì arrivasse fino 
alla storia. 

Pochi Infatti sanno che nel 
1913 un certo Alfred Machin, 
pur di origine francese, girò 
a Bruxelles i primi film pro
gressisti che si ricordino: tra 
i quali Per la gioia delle si
gnore, contro lo sfruttamento 
delle sarte a domicilio e Ma
ledetta sia la guerra, il cui 
titolo non ha davvero bisogno 
di commento. Sfortunatamen
te la guerra era già alle por
te, e il povero Machin vi do
vette .partecipare come cine
operatore. 

Eccezionale successo al Teatro dell'Opera 

I Filarmonici di Vienna 
come un unico strumento 

Il concerto diretto dal maestro Zubin Menta ha aper-
to la Festa delle arti dell'Austria nella Regione Lazio 

Con un prestigioso concer
to dell'Orchestra del Filarmo
nici dì Vienna, diretta, per 
l'occasione, da Zubin Menta, 
il quale proprio a Vienna in
cominciò a saggiare le sue 
inclinazioni direttoriali, si è 
inaugurata al Teatro dell'Ope
ra la « Festa delle arti del
l' Austria », organizzata dal 
Teatro Club, con la collabo
razione di numerosi Enti: lo 
Istituto austriaco di cultura 
e quelli del Turismo di Pro
sinone, Latina, Rieti, Roma, 
Viterbo (sono i centri dove, 

d'intesa con la Regione La
zio, si avranno lo successive 
manifestazioni). 

Il Teatro dell'Opera era 
« tutto esaurito » e l'orchestra 
viennese si è sistemata sul 
palcoscenico, circondata da 
tendaggi, sormontata da un 
soffitto utilizzato per il Don 
Carlo, mentre lungo la ribal
ta correva una ricca fila dì 
fiori. L'acustica non è stata 
favorita dalla Blstemazlone 
suddetta e forse si poteva ri
nunciare alla esibizione visi-

L'opera rappresentata a Roma 

«Il Ciarlatano» del 
nonno di Puccini 

Ugo Casiraghi 

Il Coro 

« Saraceni » a 

Santa Sabina 
Il Coro «Franco Maria Sa

raceni degli Universitari di 
Roma», diretto dal maestro 
Agostini, interpreterà domani 
sera, alle 21,30, nella Basi
lica di Santa Sabina all'Aven
tino, musiche di Monte verdi, 
Marenzio, Debussy, Des Près, 
Arcadelt, Festa. Janequin e 
Haselboch. 

Da Lucca, dove — come si 
sa — è una sperie di gene
ral musikdirektor, Herbert 
Handt ha portato a Roma II 
Ciarlatano, opera buffa in 
due atti di Domenico Pucci
ni (1771-1815), nonno del più 
famoso Giacomo. La Filarmo
nica, che ha ospitato lo spet
tacolo, lo ha presentato l'al
tra sera, proprio mentre al 
Teatro dell'Opera c'era l'at
tesissimo concerto dei Wiener 
Philarmoniker diretti da Meh-
ta; e il risultato della cer
vellotica scelta è stato che 
la sala dell'Olimpico (siamo 
pure a fine giugno, ricordia
mocene) era mezza vuo
ta. Peccato, perché // ciarla
tano è un'operina di respiro 
certamente limitato, ma gra
devole e non priva di moti
vi di interesse. 

Intendiamoci: dal pur.to di 
vista dell'azione drammatica, 
la vicenda raccontata dal li
brettista Buonavoglia e musi
cata da Puccini nonno, è ab
bastanza inconsistente. Due 
giovani, Ernesto e Adele, spo
satisi contro la volontà del 
padre di lei, il Conte Fili
berto, sono costretti alla fu
ga. Nei pressi di Venezia in
contrano il ciarlatano Astrola
bio (vende medicamenti nel
le piazze), il quale viene pre
so d'amore per Adele, così 
come accade ai Conte La
sca; Ernesto fa qualche sce
na di gelosia, poi arrivano il 
Conte Filiberto e Marcelli.-.a, 
la moglie abbandonata da A-
stralabio e, senza nessun evi
dente motivo logico e psico
logico, le coppie si ricompon
gono con buona pace di tutti. 

Scarsamente stimolato dallo 
incalzare (sì fa per dire) dei 
fatti, il musicista si dedica 
alla descrizione dei personag
gi che sono quelli arcinoti 
dell'opera buffa italiana: essi 
però r.on hanno la grinta e 
il sangue necessari per im

porsi al pubblico e lo stesso 
Ciarlatano, nel quale si po
trebbe vedere un progenitore 
del Dulcamara donlzettlano, 
è figura del tutto marginale 
e non ben definita. E dire che 
all'epoca in cui l'opera vide 
la s luce, nel 1815, sul palco
scenici italiani si muoveva
mo tipi come Don Giovanni, 
Cherubino, un paio di Figa
ri, Cenerentola e così via; in
somma è chiaro che per Do
menico Puccini la Rivoluzio
ne francese è come se non 
ci fosse stata. 

Eppure il compositore non 
è da buttar via: dotato dì 
un'inventiva melodica che tra
valica i limiti del mestiere, 
egli ci appare aperto e at
tento alla produzione musica
le del tempo. Nel Ciarlatano 
si avverte la influenza, oltre 
che della tradizione melo
drammatica italiana della fine 
del Settecento, di Mozart e 
anche dell'Haydn operista; 
per cui la partitura non è 
priva dì preziosi particolari 
ed ha, sia pure nel segno dì 
un certo eclettismo, una sua 
vitalità. 

Tutti gli aspetti positivi del 
Ciarlatano sono stati comun
que ben messi ÌA evidenza 
da Herbert Handt, alla testa 
dell'Orchestra da Camera Luc
chese, e dai bravi cantanti: 
James Loomis (Astrolabio), 
Carlo Gaìfa (Ernesto), Ceci
lia Valdenassi (Adele), Fulvia 
Ciano (Marcellina) ' Vittorio 
Moschetta (Filiberto) e Teo
doro Rovetta (Conte Lasca), 
autore quest'ultimo, insieme 
con Handt, di una regìa con
venzionale ma accettabile. Le 
scene, funzionali, sono di 
Marco Pasega. 

L'accoglienza del pubblico è 
stata festosa e tutti gli in
terpreti sono stati chiamati 
più volte alla ribalta. 

vice | 

va del complesso, sistemando 
l'orchestra al solito posto. 

Ma che si tratti di una 
compagine orchestrale d'alto 
livello, e di rifinito stile sin
fonico, in tutto degna della 
tradizione di elogi accresciu
ta nel corso del tempo da
gli entusiasmi di Wagner, di 
Bruckner, di Mahler, dì Ri
chard Strauss, di Toscanlni, 
di Bruno Walter, di De Sa-
bata, di Karajan, si è ugual
mente avuto modo di con
statare. La fusione degli stru
menti ad arco, ad inizio del
la beethoveniana Leonora n. 3, 
che ha aperto 11 programma, 
si è presentata con la mera
viglia di ascoltare un unico 
poderoso strumento, che ha 
lasciato spazio agli stupendi 
« flati » (gli « ottoni » sono ri
masti soffocati dalle tende), 
ed ha raggiunto un vertice 
di nitore fonico nell'Irruente 
finale. 

Sul podio, Zubin Mehta ha 
dato, con soddisfazione del 
pubblico, uno smagliante spet
tacolo. Esagitato nella Leono
ra, ha ripiegato, serenamen
te, nel grazioso, cimentando
si con la Sinfonia K. 550, 
di Mozart, giustamente sfol
tita nell'organico, ma appar
sa spaesata in un clima ga
lante, a volte lezioso. 

E' che Zubin Mehta inter
preta gestualmente questa 
musica come se fosse stata 
scritta esclusivamente per le 
sue mossette garbate o ner
vosamente brusche. Eccellen
te, però, è stato il finale, do
ve il furore contrappuntisti
co e timbrico di Mozart, per
fettamente rilevato dall'orche
stra, ha preso il sopravven
to sul direttore. 

C'era nell'aria una certa cu
riosità per la Settima di Bee
thoven, che concludeva il con
certo. Si è sentito molto di
scutere se fosse una Sinfonia 
« adatta » o meno per tanto 
direttore. Occorre dire che 
proprio in questa pagina bee
thoveniana, emersa in una 
esaltata modernità, il diret
tore ha dato il meglio, otte
nendo dall'orchestra un suo
no vigoroso e netto, taglien
te e inquieto, sospinto con 
crescente furore, nel turbinan
te finale, fin sulla soglia dì 
una- esasperata ebbrezza. 

Il pubblico ha indugiato ne
gli applausi per lunghi minu
ti, finché, con un cenno d'in
tesa, Zubin Mehta e l'orche
stra-hanno attaccato un val
zer di Strauss: Sangue vien
nese. Il Teatro è venuto'giù 
dagli applausi, ma niente da' 
'.fare per un, altra #p. Pec-1 
•èftto che, fatta l'inàflgurazio-u 
•rie delle manifestazioni'iau-M 
'siriache, ' i « Filarmonici di ; 
Vienna » lascino subito Roma '• 
e il Lazio, che saranno visi
tati, nel mese di luglio, da 
ai menestrelli di Vienna» e 
dal complesso « Danze e can
ti del Burgenlànd», mentre, 
nei primi giorni di agosto e 
di settembre, si - esibiranno 
a I piccoli cantari di Mo
zart » e il « Quartetto Schram-
mel », alle prese con valzer 
della vecchia Vienna. 

Erasmo Valente 

il tuo tempo libero 
passalo in compagnia 
dell'Emilia Romagna 
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C'ò chi viene da lontano per conoscerla a chi sì sposta da 
una città all'altra come si va In vìsita da un vicino dì casa. 
L'Emilia-Romagna è tutt'una eppure sempre diversa. Ti può aprire) 
le sue piazze incoronate di monumenti insigni oppure mostrarti 
panorami verdi sullo sfondo dei colli o del mare. 

O anche parlarti — franca e cordiale come si parla ira amici — 
della sua storia, o della sua cucina tipica. Può sempre offrirti, 
oltre a quello che cerchi, molto di più: un'amicizia sincera 
che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi fama 

Par Infofntazfoflf: Enti Provinciali Turiamo 

Assessorato al Turismo dalla Ragione EmAla Romagna 

Una nuova retrospettiva 
' » / 

I film italiani 
tengono sempre 
banco a Mosca 

Da domani una rassegna dedicata 
ad Antonioni, Meniceli! e Germi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

Nuova retrospettiva del ci
nema italiano a Mosca. Que
sta volta saranno presentati 
sullo schermo del Cinema 
teatro «Illusione» (la sala è 
nota per le panoramiche sul
la cinematografia Internazio
nale e per le conferenze-di
battito che seguono le varie 
proiezioni) opere di Miche
langelo Antonioni, Mario Mo-
nlcelll e Pietro Germi. Il pro
gramma prevede infatti per 
lunedì 24 La signora senza 
camelie, 11 film girato da An
tonioni nel 1953 e interpre
tato da Lucia Bosè e Andrea 
Checchi, Gino Cervi e Ivan 
Desny. Seguiranno: il 27, 
Guardie e ladri di Monicelli, 
girato nel 1951 e interpretato 
da Totò e Aldo Fabrizi e, 11 
29, Divorzio all'italiana di 
Germi, girato nel 1961 e in
terpretato da Marcello Ma-
stroiannl, Daniela Rocca, 
Stefania Sandrelli e Leopol
do Trieste. . . 

Prima delle prolezioni — le 
richieste di biglietti, come al 
solito, sono numerosissime — 
critici e storici del cinema 
illustreranno al pubblico le 
opere dei registi e si soffer
meranno sul tema del film 
in programma rievocando di
battiti e critiche che seguiro
no, in Italia e nel mondo, le 
prime visioni. 

Per quanto riguarda gli 
spettatori sovietici c'è co
munque da rilevare che le 
opere e i nomi dei tre regi
sti sono ben conosciuti. Il 
pubblico, già negli anni scor

si ha avuto modo di apprez
zare i film che ora vengono 
rlpresentatl In questa retro
spettiva che ha luogo pro
prio nel momento in cui in 
varil club e case della cultu
ra della città vengono pre
sentati film italiani proiet
tati nelle settimane scorse 
nella Dom Kino in occasione 
delle Giornate del cinema 
italiano. • 

Si tratta — come già ab
biamo riferito in precedenti 
corrispondenze — delle ope
re Amarcord di Felllnl, Lucky 
Luciano di Rosi, Sistemo l'A
merica e torno di Loy, Non 
ho tempo di Giannarelll, Mus
solini, ultimo atto di Lizzani, 
Socrate di Rosselllni, Pane e 
cioccolata di Brusati e Gior
dano Bruno dì Montaldo. 

Tenendo quindi conto del
la vasta gamma di proiezio
ni (serate speciali si stanno 
svolgendo anche presso le sa
le cinematografiche dell'Unio
ne degli architetti, della fab
brica di automobili «Moskvlo», 
del Politecnico dei ferrovieri 
e della Casa dell'amicizia) si 
può affermare che il cinema 
italiano, ancora una volta, è 
di scena a Mosca dove già 
nel mesi scorsi sono stati ri-
presentati film di grande 
successo come: Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, Confessioni di 
un commissario di PS al Pro
curatore ' della Repubblica, 
Sbatti il mostro in prima pa
gina, L'istruttoria è chiusa, 
dimentichi. 

Carlo Benedetti 

Rai $ 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18,45) 

Il gioco musicale condotto dal Quartetto Cetra vede oggi 
lo scontro tra la campionessa in carica Maria Zanasi e due 
nuovi concorrenti. A questa quindicesima puntata del Man-
gianote partecipano, nelle vesti di «ospiti-d'onore», la can
tante Marcella e Raffaele Pisu. ' - - --ij '. rJ'~_ '•• • -

UN BRINDISI CON ItOSIE 
(1°, ore 20,30) 

Rosemarie Leach. Stephen Grendon, Philip Hawkes, Peter 
Chandler, Andrew Webber, Jonathan Green, Franoes* Lee, 
Tania Robinson e Helen Thornhill sono gli interpreti dello 
sceneggiato televisivo di Hugh Whitemore Un brindisi con 
Roste, tratto dall'omonimo romanzo di Laurie Lee. 

Questo telefilm, diretto da Claude Whatham. rispecchia 
fedelmente i caratteri autobiografici del romanzo dì Lee. Il 
protagonista si chiama, infatti, Laurie come l'autore. Un 
brindisi con Roste è ambientato in un villaggio inglese quasi 
feudale, nel periodo tra le due guerre mondiali. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,30) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvitale manda in onda questa sera un servi
zio dedicato a Gianni Rodari, il quale .presenterà il suo 
ultimo libro, intitolato La grammatica della fantasia. Scrit
tore per bambini, psicologo e pedagogista, Rodari ha realiz
zato stavolta una sorta di prontuario per illustrare i mecca
nismi dell'invenzione favolistica. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Dbmenlca ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
1330 Telegiornale 
14,00 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
Australia-Cile 

15,25 Campionati mondiali ' 
- di calcio 1974 . • -

Zaire-Brasile 
17,00 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
Italia-Polonia 

17,45 Telegiornale 
1845 II mangianote 
20,00 Telegiornale 

20,30 Un brindisi con Reale 
22,10 Incontro con Rober

to Vecchioni 
22,30 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16.00 
1845 
1945 
20.00 
20.30 
21.00 

22,30 
23,20 

Sport * , 
Sport « 
Telegiornale sport 
Ore 20: 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Haiti-Argentina. 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13 , 
15, 1» • 23 ; 6,05: Mattutino 
musicale; «,25: Almanacco; 
a,30x Vita nei campi; 9 ,30: 
Messa; 10,15: Strettamente 
strumentale; 1 1 : I complessi 
•«Ila domenica; 11,35: Quarta 
bobina; 12: Dischi caldi; 12.45:-
Calcio: Campionato del mondo; 
13.20: Un disco per l'estate; 
14: Balla Italia; 14,30: Folk 
Jockey; 15,10: Hit Parade; 
15,30: Palcoscenico Rosicale; 
18,45: Calcio. Tutta la Coppa 
del mondo minuto per minuto; 
19,20: tua concerto; 20,20: 
I l turno; 21,05: Concerto; 
21,30: Poesie per tutti; 21,50: 
De Count • la sua orchestra; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8 .30. 9 ,30, 10.30, 11,30, 
13,30, 17,30, 19,30 • 22,30; 
• i I I mattiniere; 7,15: Caldo; 
7,40: Buongiorno; 8,40t •- I l 
mangledltchli 9 ,35i Gran fe
riate) 111 I I giocono; 12; Una 

chitarra per D. Eddy; 12,1 f i 
Alla romana; 13: I l Gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Sa di « M i 
15: La Corrida; 15,35: Le placa 
il classico? 16,15: Supersonici 
17,30: Ballate con noi; 18,50! 
ABC del disco; 20 : I l mondo 
dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre alleerà; 21 ,40: I l antro 
e la civetta; 22 : L'era dai 
grandi Boulcvards; t % 5 0 : B*j«-
nanotte Europa. 

Radio 3" 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 10; 
Concerto dell'Orchestra Filar
monica di Monaco; 1 1 : Maliche 
del Settecento Italiano; 11,30t 
Pagine organistiche; 12,15: Fe
stival di Vienna 1974; 13,30: 
Fogli d'album; 14: Canti di ca
sa nostra; 14,30: Itinerari ope
ristici; 15,30: Una snob; 17: 
Erminia sul Giordano; 18: Cidi 
letterari; 18.30: l i Girasfcetchesi 
18,55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Pas
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : Giornata del 
Torto; 21 ,30: I nari dal • Via* 
raggio 74 >; 22,20: Meeiea 
fuori scherno; 22,35: BaUtal 
Jan. 
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